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Stambecco
Parco Nazionale Svizzero

Caratteristiche

Soggetto

«Stambecco»

Artista

Gian Vonzun, Pratval

Dati tecnici

Lega: esergo in bronzo di alluminio

campo centrale in cupro-nichel

Peso: 15 g

Diametro: 33 mm

Valore nominale legale

10 franchi svizzeri

Data d'emissione

19 gennaio 2007

Tiratura

Conio normale, 

non messa in circolazione:

al massimo 96000 pezzi

Fondo specchio in astuccio per 

collezionisti:

al massimo 12000 pezzi

Disegno: Gian Vonzun

L'artista Gian Vonzun è nato il 23 febbraio 1942 ad Ardez, in Bassa 

Engadina, dove ha pure frequentato la scuola elementare e media. 

Nel 1958, a sedici anni, è entrato nella scuola magistrale cantonale 

di Coira e nel 1963 ha ottenuto il diploma. Nel 1965, dopo due 

anni di insegnamento alla scuola elementare di Davos-Laret, si è 

trasferito a Basilea per seguire una formazione come insegnante di 

educazione visiva alla Scuola di belle arti. Tra il 1969 e il 2000 Gian 

Vonzun ha insegnato come docente di educazione visiva presso 

diversi licei nei Cantoni di Basilea Città, Basilea Campagna e dei 

Grigioni. Gian Vonzun ha sempre approfittato del tempo libero per 

dedicarsi alle proprie opere e per esporle. Nel 2002 ha fondato la 

sua scuola chiamandola «Academia d'art» a Sur En/Ardez, dove 

lavora alle proprie opere e di tanto in tanto organizza corsi durante 

i quali può trasmettere le sue vaste conoscenze.
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Monete commemorative ufficiali

Ogni anno la Zecca federale Swissmint emette un numero ristretto 

di monete commemorative con soggetti scelti con cura. Le monete 

bimetalliche, argento e oro, hanno un valore nominale e sono di-

sponibili in diverse qualità di coniatura. Le monete commemorative 

sono ideate da autorevoli artisti svizzeri. 

Lo stambecco

Gli stambecchi provengono originariamente dai territori secchi si-

tuati tra l’Himalaya e l’Asia Minore. I cambiamenti sovvenuti con i 

periodi glaciali e interglaciali hanno obbligato gli animali ad ampi 

spostamenti di area sino ad arrivare in Africa o nella zona alpina.  

Le corna sono la caratteristica più vistosa degli stambecchi. Esse 

sono presenti sia nel maschio che nella femmina e crescono  

durante tutta la vita. Gli stambecchi sono in particolare animali di 

alta montagna e scendono nella zona boschiva soltanto in casi 

eccezionali. Segnatamente i maschi percorrono tratti lunghi in  

occasione degli spostamenti dai territori estivi situati ad alta quota 

a quelli in cui svernare.

Già dal 1650 lo stambecco non era più presente nei Grigioni e nel 

1809 è stato dato come estinto in Svizzera. La sua poca timidezza 

e, da parte dell’uomo, la credenza nella miracolosa forza guaritrice 

dei preparati che se ne potevano trarre, segnarono il suo destino. 

All’inizio del Ventesimo secolo è stato possibile catturare un paio 

degli ultimi esemplari della popolazione di proprietà del re d'Italia 

Vittorio Emanuele e contrabbandarli in Svizzera. Nel 1920 furono 

introdotti per la prima volta anche nel Parco Nazionale animali 

provenienti da questo allevamento. La popolazione di stambecchi  

presente nel Parco 

Nazionale è stata va-

lutata negli ultimi anni 

tra 250 e 450 capi.

Nuova serie di monete commemorative: 
Parco Nazionale
Con lo stambecco, «re delle Alpi», nel 2007 la Zecca federale 

Swissmint inaugurerà la serie di quattro coni sul «Parco Nazio-

nale Svizzero» dedicata agli animali più importanti del parco. 

Protagonisti delle monete 2008 – 2010 saranno l’aquila reale, 

il cervo nobile e la marmotta. Fin dalla sua istituzione nel 1914, 

il Parco Nazionale assicura agli animali un habitat protetto.  

È il più antico parco naturale delle Alpi e gode di un’alta reputazione 

internazionale grazie alle sue rigorose norme di protezione. 

www.nationalpark.ch


